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In forte calo Più debole sui mercati: Ancora in rialzo 
Miba 1251 (-1,88%) Marco a quota 970. In Italia 1641 lire 

Continua la maratona sui provvedimenti 
economici: al Senato il governo battuto 
più volte sugli emendamenti relativi 
all'università. Pensioni: intesa vicina? 

Approvate le norme sulla privatizzazione 
di alcuni istituti di previdenza. Inammissibile 
l'emendamento che consentiva rassunzione 
alle Finanze di 1000 nuovi ispettori :•••".: 

Finanziaria in salita, governo in affanno 
Più duro lo scontro sulla manovra: si rischiano tempi lunghi 
Tempi lunghi e governo spesso in difficoltà per la Fi
nanziaria al Senato. Anche ieri l'esecutivo battuto 
più volte nelle votazioni sugli emendamenti relativi 
all'università. Approvate le norme per la privatizza
zione di alcuni Istituti di previdenza. Si riparla di un 
accordo sulle pensioni, che resta uno dei punti più 
controversi - anche all'interno della maggioranza -
del provvedimento. .. .-••- •-.-••; ,;*•• •; 

NIDO CANUTI 
• 1 ROMA. ' Arranca la Finan-
ziariaa Palazzo - Madama. I 
tempi del dibattito e delle vota
zioni sembrano ulteriormente 
allungarsi. AI termine delle 
due lunghissime sedute di ieri, 
finite in nottata, erano stati so
lo esaminati una decina dei 40 
articoli (con qualcuno «diffici
le» accantonato) del disegno 
di legge collegato (•Interventi 
correttivi di finanza pubbli- -
ca»). Si dovranno poi ancora • 

affrontare la finanziarla e le ta
belle di bilancio dei diversi mi-

• nisteri. Il termine ultimo per II 
voto finale, stabilito dalla con
ferenza dei capi gruppo di 
mercoledì, per la tarda serata 

* di venerdì 12, sembra sempre 
di più un pio desiderio. I tempi 

' si allungano anche per le ripe-
' tute mancanze di numero le-
'.' gale che si verificano verso la 
•' fine delle sedute, quando mag

giore e la stanchezza e non po

chi sono i senatori che hanno 
abbandonato la partita. Ieri è 
capitato una prima volta, su ri
chiesta della Lega, che protre-
stava per la scarsa considera
zione in cui venivano presi 
suoi emendamenti e questo 
rientra nelle normali scherma
glie maggioranza-opposizio
ne. Una seconda volta però il 
numero legale è slato richiesto 
dal de Lcarco Saporito e fatto 
mancare dalla stessa maggio
ranza che stava trovandosi in 
notevole difficolta - era già sla
ta battuta due volte - sulle nor
me per l'Università. È evidente 
che se anche i partiti che ap
poggiano l'esecutivo si metto
no ad allungare i lavori, facen
do mancare il numero legale, 
sarà ben difficile rispettare la 
tabella di marcia, con tutte le 
conseguenze per il successivo 
voto alla Camera. Grava sem
pre pesante l'ombra dell'eser
cizio provvisorio. Proprio per 

questo continua a prendere 
corpo la proposta di Filippo 
Cavazzuti di ritirare ttti gli 
emendamenti. Il pidiessino 
Ugo Sposetti e lo stesso Sapori
to si sono ieri dichiarati d'ac
cordo, mentre finora non si so
no levati voci contrarie, anche 
se, a onor del vero, pochissimi 
sono stati gli emendamenti riti
rati, molto meno numerosi dì 
quelli, molti, dichiarati inamis-
sibili dalla Presidenza, su indi
cazione della commissione Bi
lancio. È l'unico sfoltimento fi
nora avvenuto, un discreto aiu
to all'accelerazione della di
scussione. 

Le pensioni restano sempre 
uno dei punti più -caldi- della 
situazione. Dopo il lira-molla 
del giorno precedente, con le 
notizie che prima annunciava
no e poi smentivano un accor
do, almeno all'interno della 
maggioranza, sulle pensioni 
d'annata e sull'adeguamento 

delle "minime» all'inflazione 
reale. Ieri, il solito Saporilo ha 
nuovamente annunciato «con
vergenze» sull'ipotesi di solu
zione avanzata dal governo: 
dividere . salomonicamente . i 
620 miliardi tra le due catego
rie di pensionati, facendo però 
slittare i benefici di sei mesi, al 
1* luglio 1994. In questo modo 
non si avrebbe un aumento di 
spesa. «È una decisione - ha 
commentato un altro de. An
gelo Picano -che lascia l'ama
ro in bocca ma per i pensionati 
si tratterebbe comunque di 
una boccata d'ossigeno». 
Guardingo il socialista Franco 
Rcviglio. «È una delle soluzioni 
circolate in questi giorni - ha 
detto - ma sarà l'aula a deci
dere». Riflette la posizione d'at
tesa del suo gruppo, riunito in 
giornata su questa tema, ma 
concluso senza decisioni, pre
ferendo il Psi attendere, per 
esprimersi, le proposte del go

verno. Nettamente contrario 
un altro socialista. Francesco 
Forte, presidente della com
missione Finanze. Segnali ab
bastanza positivi dal Pds. -Era : 

la prima soluzione già da noi 
prospettata - ha ricorcato Iva
na Pellegatti. Ieri, intanto, folte 
delegazioni dei sindacati dei •• 
pensionati hanno picchettalo ì 
ministeri del Lavoro e della Sa
nità, per protestare contro le 
norme della Finanziaria che 
maggiormente li penalizzano. 

L'emendamento del Pds sul
l'Università sul quale il goveno 
ò andato sotto prevede che per 
l'anno accademico 1993-94 lo 
Stato continuerà a versare alle 
regioni, per il diritto allo stu
dio, il 15% delle tasse che gli 
studenti versano all'ammini
strazione centrale. 11 governo 
voleva abolire questa compar
tecipazione che. sostengono 
Aureliana Alberici e Venanzio 
Nocchi della Quercia «permet

terà l'attuazione dei piani re-
gionalin per il diritto allo stu
dio». L'altra modifica, sostenu
ta dalla Lega e analoga ad una 
del Pds, che ha ha messo nuo
vamente in minoranza l'esecu
tivo riguarda il pagamento del
le tasse universitarie nelle varie 
sedi degli Atenei. :• \ ...-

Essendo già stato bocciato 
in commissione Bilancio per 
mancamzd di copertura, la 
presidenza ' ha dichiarato 
inammissibile l'emendamento 
del governo per l'assunzione 
di 1000 dipendenti al ministero 
delle Finanze. Tra le norme 
approvate ieri la privatizzazio
ne di alcuni enti previdenziali 
quali l'Inpgi e l'Inpdai e di al
cune casse di liberi professio
nisti; il risanamento degli enti 
in disavanzo, anche attraverso 
la vendta del patrimono im
mobiliare, la fusione di enti 
che si rivolgono a categorie 
omogenee. 

_ , Trentini un atto di moralizzazione liquidare il patrimonio Inps 

La Cgil rilancia il «fondo di solidarietà» 
Un maxi-prestito, in parte «forzoso» 
Liquidare.il patrimonio immobiliare dell'lnps «è un 
atto di moralizzazione per il paese». Questa convin
zione è stata espressa dal segretario generale della 
Cgil, Bruno Trentin che ieri ha rilanciato la proposta 
di un «fondo di solidarietà per lo sviluppo». Per la 
Cgil si dovrebbe emettere un prestito nazionale, in . 
parte forzoso, con titoli pubblici di lungo periodo 
(15-20 anni) e un rendimento reale basso. . 

FRANCO MOZZO 

MROMA. La Cgil insiste nel
la sua proposta di dar luogo ad 
un «fondo di solidarietà per lo 
sviluppo» per fronteggiare la 
drammatica crisi occupazio
nale. E tra le risorse finanziarie 
con le quali dotare questo fon
do c'è la vendita degli immobi
li gestiti attualmente dagli enti 
di previdenza. Vendere questi 
immobili - ha spiegato ieri il 

• leader della Cgil Trentin - è un 
atto di moralizzazione verso il 
paese. La questione è squisita
mente politica nel senso che si 
tratta di decidere se e il caso o 
meno di proseguire un'espe
rienza rivelatasi fallimentare». 
Pollice verso quindi per l'im-

• menso patrimonio immobilia-
: re gestito dagli enti ed in parti-
' colare dall'lnps. Si tratta di un 

valore secondo i calcoli, della 
Cgil di oltre 30 mila miliardi < 

' che possono affluire nel fondo 
.; mediante una vendita frazio

nata nell'arco di 6 anni. In ogni : 
caso questa «rete di comizio- [ 
ne» per usare la definizione di 

: Trentin va liquidata. ';:.:••• •*-' 
. Il (ondo potrebbe conlare in 
un triennio su una quantità di 

' risorse pari a 120-150 mila mi- • 
' liardi delle quali più della metà Ì 

costituite dal capitale proprio 
ed il resto da indebitamento 
mediante l'emissione di un 

prestito obbligazionario nazio- -
naie di solidarietà di lunghissi
mo periodo con un rendimen
to reale non alto ma garantito ,'. 
e stabile nel tempo con agevo- * 
lazioni fiscali. Tale prestito -se- : 
condo la Cgil - sarebbe collo- : 

calo sul mercato con una sol- . 
toscrizione volontaria ed in 
parte forzosa. ••. 

La struttura quindi del fondo . 
potrebbe essere articolata in 
tre settori di intervento: 1) fi
nanziamenti e partecipazioni ; 
al capitale di rischio delle im
prese sia piccole-medie che ' 
grandi; 2) finanziamento di ^ 
processi di investimento con T 
rendimento di medio-lungo 
periodo su grandi terreni di in- ' 
tervenlo strutturale come tra
sporti, infrastrutture e reti; 3) ; 
sostegno ad interventi legati a 
riorganizzazione produttiva in
tema alle imprese con ricadute 
sul terreno dell'orario di lavo- ••' 
ro, ricerca, innovazione e for
mazione. 

Il fondo avrebbe una carat
teristica pubblica ed una sua ' 
autonomia gestionale senza 
escludere la partecipazione di 
soggetti privati nella gestione 

.mentre va prevista una struttu
ra di sorveglianza e di parteci
pazione dei soggetti che con
feriscono le risorse: imprese, 
lavoratori, enti di previdenza. 
Secondo la Cgil si tratta di con
vertire una parte del debito 
pubblico da debito generica-
inente a copertura del deficit 
in debito finalizzato ad una 
operazione di sviluppo e per
tanto si dovrebbe dar luogo al
la emissione di un prestito na
zionale con titoli pubblici di 
lungo periodo (15-20 anni) 
con un rendimento reale bas
so (2-3 punti più dell'Inflazio
ne) ma lissojiscalmenlc age
volati. La sottoscrizione di que
sto prestito dovrebbe avvenire 
oltre che volontariamente (il 
ricavato delle privatizzazioni) 
anche da parte degli enti pub
blici e previdenziali con la ven
dita del patrimonio immobilia
re, dalle istituzioni creditizie 
con una quota parte della ri
serva tecnica e obbligaziona
ria e anche utilizzando una 
quota del trattamento di fine 
rapporto di lavoro e da due ter
zi del gettito del contributo Gè-
scal. 

«I soldi 
per gli statali 
nei risparmi 
sugli appalti» 

• • ROMA. I sindacati confederali insistono: i ' 
soldi per rinnovare i contratti del pubblico im
piego ci sono, e stanno nei risparmi delle ammi
nistrazioni sugli appalti pubblici. Infatti e previ- , 
sta la revisione al ribasso dei contratti per l'ac- • 
quisto di beni e servizi e degli stessi appalti in '. 
corso, e già ora si assiste a risparmi fino al 50%. - -
Parte di questo risparmio (il quale-dicono Cgil '.,' 
Cisl e UH - sarà consistente visto che ora si pre
sume che le tangenti non ci saranno più) pò- . 
trebbe andare ad aggiungersi ai 480 miliardi già 
stanziati per il 1994 dal governo nella Finanzia
ria per i contratti. Nei mesi scorsi lo stesso mini
stro della Funzione Pubblica. Sabino Cassese. 
aveva parlato di minori spese per almeno 20 mi- ; 
la all'anno in questo campo: il costo delle ope
razioni che tutte le amministrazioni pubbliche V 
spendono per acquistare «utilità» 6 di circa 200 
mila miliardi annui. Se attraverso la rinegozia- ••'. 
zione di questi contratti prevista nella Finanzia-

Stelano 
Patriarca, 
responsabile 
del 
Dipartimento 
economico 
della Cgil 

ria si risparmiasse soltanto il 10 per cerno - so
steneva Cassese - già sarebbe una buona cosa. 
•Ma per noi - ha osservato il coordinatore della ' 
Cgil per la pubblica amministrazione, Luigi De 
Vittorio - ne sarebbero sufficienti 3 mila visto 
che la somma necessaria a rinnovare i contratti 
pubblici è di circa 3.500 miliardi». , 

Anche per il segretario confederale della Uil 
Antonio Foccilk. questa potrebbe essere la solu-, 
zione, fermo restando che le relative risorse 
(ma prima occorre conoscerne l'ammontare) : 

debbono essere impiegate con l'avvio dei con
tratti, e non a fine '94. E il leader della Cisl Sergio 
D'Antoni ritiene che la previsione in Finanziaria 
del 10% di risparmi, dopo l'effetto Tangentopoli, 
e- troppo bassa. Sui contratti pubblici, ieri non 
hanno avuto luogo i previsti ulteriori incontri a 
Palazzo Chigi; mentre al ministero della Funzio
ne pubblica prosegue il confronto sulle modifi
che alla riforma del pubblico impiego •:•••" 

La commissione affari sociali del Senato d'oltralpe approva una legge per la riduzione dell'orario e del salario 

Primo sì dei francesi alla settimana di 32 ore 
Settimana lavorativa di 32 ore. La commissione affa
ri sociali del Senato francese approva la legge che 
prevede la riduzione dell'orario e del salario. L'iter 
del provvedimento è comunque difficile. Lo attacca
no Giscard D'Estaing, i socialisti e le imprese. Anco
ra polemica in Germania. Il ministro dell'Economia 
propone tre mesi di ferie. Irritati i sindacati: «il gover
no offre un programma di povertà». 

RITANNA ARMKNI 

M ROMA. Anche dalla Fran
cia un si alla settimana lavora- ."'• 
tiva di 32 ore. Ieri la commis-. 
sione affari sociali del Senato '•'. 
ha approvato un emendamen- •: 
to che prevede la riduzione 
dell'orano di lavoro settimana- " 
le con riduzione di salario. Og- •', 
gi la proposta sarà passata al . 
vaglio del Senato e. con ogni • ; 
probabilità, sarà approvala. 

I francesi potrebbero, quin- • 
di, nei prossimi anni lavorare 
di meno e guadagnare di me- ;•• 
no. In che modo? La proposta 
avanzata da due deputati d i r 
centro destra e sostenuta dal . 
ministro del lavoro Michel Gi- • 
raud prevede un orario di lavo-.-. 
ro annuo inferiore del 15 per .'• 
cento. - Questo • orario • corri
sponde appunto ad una setti- -
mana lavorativa di 32 ore. Ma •'• 
quest'ultima non dovrebbe es
sere automatica e non e co
munque l'unica - possibilità ' 
prevista dalla legge. L'annua-

lizzazione dell'orario potrebbe 
prevedere settimane «più lun
ghe» o settimane «più corte» 
purché nell'arco dell'anno la 
riduzione rispetti il 15 percen
to. 

Si tratta quindi di una pro
posta diversa da quella avan
zala in Germania dalla Volks
wagen che prevede rigidamen
te quattro giorni lavorativi alla 
settimana. - - • •• 

La riduzione di orario pro
posta dal • Senato francese 
comporterà comunque anche 
una riduzione di salario. Di 
quanto? Questo la legge non lo 
prevede perchè dovrebbe es
sere deciso da una trattativa Ira 
le parti sociali. È previsto inve
ce un importante intervento 
dello Stato. Lo Stato francese 
sborserà parecchi soldi, circa 
sei milioni eli lire per poslo di 
lavoro per l'esonero del 40% 
degli oneri sociali il primo an
no per i lavoratori ad orario ri
dotto e per i nuovi assunti e del 

30% negli anni successivi, • 
Per ottenere questi sgravi le 

aziende dovranno anche loro 
rispettare alcuni impegni. La 
legge, infatti, prevede gli sgravi 
fiscali solo per le industrie che. 
effettuino entro tre mesi nuove 
assunzioni corrispondenti ad 
almeno il 10% della media de
gli organici. • 

Nonostante il si ottenuto al 
Senato, l'iter della proposta di 
ridurre a 32 ore la settimana la
vorativa appare difficile ed ha 
già molti avversari. Fra i più ac
caniti l'cx-presidentc della Re
pubblica, Valéry Giscard D'E
staing secondo cui con la leg
ge si propone la «condivisione 
di disoccupazione e povertà». 
Nicolas Sarkozy, ministro del 
Bilancio, ha ironizzato su colo
ro che pensano di aver trovato 
«la pietra filosofale». I senatori 
socialisti respingeranno la pro
posta anche se il presidente 
della repubblica Francois Mit
terrand l'ha definita «un'idea 
molto simpatica». Tra le criti
che più dilfuse quella che ri
guarda l'obbligo delle nuove 
assunzioni. Una parte della 
legge, questa, che le imprese 
non approvano. Preferirebbe
ro infatti il ricorso al part-time 
clic permette una riduzione 
degli oneri sociali del 30% per 
un tempo illimitato. 

Novità sulla riduzione d'ora
rio anche dalla Germania. E 
novità su due fronti: quello po
litico sindacale e quello dei la

voratori. Questi ultimi, secon
do i sondaggi sono disponibili 
alla settimana «cortissima» pro
posta dalla Volkswagen anche 
se non condividono la riduzio
ne di salario al 20%. Ma pur di 
salvare il posto di lavoro un te
desco su due e pronto a lavo
rare meno e a guadagnare me
no. Il ministro dell'economia 
Guenter Rexrodt non è d'ac
cordo e avanza una proposta 
alternativa alla settimna di 
quattro giorni: le ferie per tre 
mesi all'anno. E sempre, la re
lativa riduzione del salario. Irri
tazione e rabbia dei sindacati. 
«Il governo vuole imporre ai la
voratori un nuovo programma 
di povertà» ha detto Monika 
Wulf-Mathies , capo del sinda
cato dei dipendenti pubblici. 
Mentre Klaus Zwickel, presi
dente del potente sindacalo 
metalmeccanico Ig Metal pro
mette battaglia. «Con i tagli 
proposti dalla Volkswagen -
ha detto - molti operai non po
trebbero neanche pagarsi l'af
fitto». . 

Il sindacalo tedesco si pre
para comunque alla Irattativa 
che inizierà l'I! novembre. E 
con alcuni punti chiari. No alla 
riduzione automalica del sala
rio del 20%, no ai licenziamen
ti, sperimentazioni volontarie 
del part-time e dell'anno sab
batico, e se ci deve essere la 
settimana di quattro giorni 
quesla potrà sperimentarsi so
lo all'Ovest. . 

Muminio in crisi 
Proteste operaie 
a Venezia e Cagliari 
• • ROMA. Gli operai di Mar-
ghera che rischiano il posto di 
lavoro hanno fatto ieri irruzio
ne nella sede del Consiglio re
gionale di Venezia per richia
mare l'attenzione sulla preca
rietà occupazionale. Si tratta 
dei lavoratori dell'Alumix e 
dell'Alutekna. un migliaio di 
persone, che partiti in corteo 
da piazzale Roma ha raggiun
to palazzo Ferro Fini, sede del 
consiglio. Manno abbattuto il 
portone di vetro e occupato 
l'androne del palazzo. Sono 
giunti il presidente del Consi
glio regionale Umberto Carra
ra (Psi) e l'assessore veneto ai 
problemi del lavoro Walter 
Vanni (Pds). Carraio ha detto 
che il Ferro Fini à «la casa dei 
cittadini, quindi anche dei la
voratori» assicurandoli che il 
Consiglio regionale ò a loro 
fianco. Martedì prossimo i pro
blemi di porto Marghera saran
no esaminati nella seduta del 
Consiglio regionale. Carrara si 

e impegnalo a recarsi con una 
delegazione dei lavoratori a 
Roma per essere ricevuti dal 
presidente del Consiglio. Van
ni, a sua volta, ha dato il ben
venuto ai lavoratori che per al
cuni giorni prcsidieranno sim
bolicamente palazzo Ferro Fi
ni. Nel settore dell'alluminio 
pubblico a porto Marghera so
no a rischio 1.500 posti di lavo
ro tra Alumix e Alutekna. All'a
lunni* dal primo novembre so
no senza lavoro e senza retri
buzione 169 che saliranno a 
255 dal primo dicembre. Allri 
90 sono in cassa integrazione 
all'Alutekna che, pur essendo 
in attivo, dovrebbe essere chiu
sa entro l'anno. 

Proteste ieri anche in Sarde
gna. Un migliaio di lavoratori ' 
delle labbriche del polo allu
minio di Portovesme. nel Sul-
cis iglesiente, in provincia di 
Cagliari , hanno nella tarda 
mattinata bloccalo la strada di 
accesso all'aeroporto interna-

Ferruzzi, banche 
estere più morbide 
«Serve tempo» 

ALESSANDRO OALIANI 

zionale di Elmas nell'ambito d'i 
una manifestazione di protesta 
in difesa del posto di lavoro e 
delle prospettive del settore. Il 
blocco della strada ha causato 
notevoli disagi ai passeggeri in 
partenza con il volo Ali diretto 
a Roma che hanno potuto ef
fettuare le operazioni di imbar
co soltanto alcune ore dopo 
l'orario previsto per la parten
za. Tolto il blocco all'aeropor
to i lavoratori hanno raggiunto 
la sede della Regione, in viale 
Trento, presidiala da ingenti 
forze dell'ordine. Mentre una 
delegazione ha raggiunto la 
Prefettura in piazza Palazzo, 
per incontrarsi con il prefetto, i 
lavoratori sono rimasti a rumo-

' reggiare ed a gridare la loro 
prolesta sotto il palazzo della 
Regione in attesa di un incon
tro con il presidente della giun
ta regionale Cabras e con l'as-
sessoredcH'industriaCalte. -

I lavoratori delle società del
l'alluminio temono che la ri
strutturazione in alto nel setto
re possa compromettere i posti 
di lavoro nel Sulcis e provoca
re un ridimensionamento delle 
varie lavorazioni. Per questo 
motivo hanno sollecitato l'in
tervento del Prefetto nei con
fronti del governo nazionale 
ed una forte e decisa presa di 
posizione della Giunta regio
nale, del consiglio e delle lorze 
politiche. . „. • 

• i ROMA Nel bel mezzo del 
revival della dinasly romagno
la, i vertici Ferruzzi tornano a 
casa dalla loro trasferta negli 
Usa. Un viaggio proficuo, il lo
ro. Hanno incontrato le princi
pali banche creditrici e ne 
hanno approlitlato per passare 
in rassegna le loro vaste pro
prietà. La Ferruzzi, infatti, è il 
primo gruppo privato italiano 
negli States, dove può contare 
sul gioiellino Himont, l'impre
sa chimica, pagata a peso d'o
ro da Gardini, che sì appresta a 
fare un grosso accordo con la 
Shell per il polipropilene. E poi 
le società agroalimentari del
l'Indiana, specializzate nella 
soia. E i cantieri di Savanna 
(gruppo Intermarine), che 
sfornano cacciamine per la 
marina Usa. Insomma, un bel 
po'di roba. 

Ma lo scopo del viaggio 
americano del trio Rossi. Bon-
di, Meloni, era un altro: con
vincere le banche Usa atnode-
rare le loro pretese. Come è 
noto dei 30mila miliardi di de
biti del gruppo Ferruzzi-Monte-
dison. ben 25mila sono sulle 
spalle delle banche, per 1*80% 
istituti italiani e per il resto 
(6mila miliardi) istituti stranie-
n. Attualmente circa il 70% del
le banche italiane ha già aderi
to al piano di salvataggio pre
disposto da Mediobanca. Men
tre le banche estere hanno co
stituito un gruppo di lavoro in 
proprio e, pur non volendo 
sentir parlare di fallimento, 
chiedono una maggiore consi
derazione per le ragioni dei 
creditori e si lamentano per il 
trattamento subito. Il piano, in
fatti, composto di ben quattro 
volumoni di cifre, è stato con
segnato in fretta e furia e senza 
neanche una traduzione in in
glese. Di qui il loro risentimen

to, reso ancora più ostinato dal 
' ricordo bruciante dei crack Fe-

derconsorzi ed Efim. 
La trasferta negli Usa dei 

vertici Ferruzzi. comunque. 
pare averle un po' addolcite. 
La Citybank, infatti, ha chiesto, 
in una nota, «più tempo- per 
valutare il piano, «con la con
creta volontà di portate a ter
mine in maniera consensuale 
e unitaria ia ristrutturazione». 
Parole «morbide» le sue, dun
que. Ma la Chase Manhattan 
Bank, un altro dei creditori 
esteri, meno importante però 

' della Citybank. fa sapere che 
«per come stanno le cose oggi 
noi ci opponiamo al piano di 
ristrutturazione». Lo ha detto a 
New York. Tom Swain, il re
sponsabile per l'area europea 
dell'istituto. Come ò noto la 
Ferruzzi aspetta una risposta 
dalle banche estere entro la 
prima quindicina di novem
bre. Ma in realtà l'attesa po
trebbe essere prorogata fino al 
30 novembre o al primo di
cembre, quando si terranno le 
assemblee di Ferfin e M^r.iedi-
son, le quali dovranno appro
vare i maxi aumenti di capitali 
già varati il mese scorso. E, in
tanto, lunedi si terranno i eda 
di Ferfin e Montedison dai 
quali -dovrebbe emergere il 
grado di adesione delie ban
che italiane. 

Intanto ha ripreso quota la 
querelle in seno aila (amiglia 
Ferruzzi. Ad Idina. il fratello. 
Arturo e le sorelle, Alessandra 

• e Franca, hanno chiesto 3mila 
miliardi di risarcimento danni 
pere hannu accusato di «mala 
gestio» il marito di Ida, Raul 
Gardini. Ed entro la settimana 

; prossima si dovrebbe sapere 
dal Tribunale di Ravenne la 
data dell'udienza. -. 

^*i*^Ì«r.w»'wW*i»? jwftzrsm 
1.193 
1.082 

' 931 
856 
807 
633 

1) BANCA DI ROMA 

2) S. PAOLO TORINO 
3)CARIPL0 ;..-.-
4)C0MIT : • 

5) BNl 
6) CREDIT 
7)M0NTEPASCHISIENA 558 
8) BANCO NAPOLI 539 
9)AMBR0VENET0 v 496 

10) CREDITO ROMAGNOLO 432 
11)BANC0SICILIA • • 400 
12) CASSA VERONA : 385 
13) BANCA CRT - ' 366 . 

14) CASSA PADOVA-ROVIGO 298 -
15) POPOLARE BERGAMO 2 8 8 ; 

16) POPOLARE MILANO 
17) BANCO LARIAN0 
18) BANCA TOSCANA ~ 
19)BNA -• 
20) CASSA FIRENZE 
21 ) BANCO SARDEGNA ' 
22) BANCA PROV.LOMB. 

287 
278 
266 
251 
248 
241 
212 

23) POPOLARE NOVARA 192 
24) POPOLARE VERONA ' 189 
25) BAI •,. ' 186 
26) POPOLARE E. ROMAGNA 168 

27) BANCA CARICE - 165 
28) BANCA CARIM0NTE 157 
29)CARIPARMA-PIACENZA 155 
30)BAM • ' 154 

31) CREDITO BERGAMASCO 153 
32) CREDAGR. BRESCIANO 141 -
331SICILCASSA - • • • 139 
34) S.PA0L0 BRESCIA"- 134 

35) CARICALA 128 
36)P0P.C0MM.INDJST. 126 
37) POPOLARE BRESCIA . 125 

38) BANCO S.GEMINIANO 117 
39) CARIPUGLIA 116 
40) BANCA ANTONIANA 111 
41)P0P0LAREVENETA 111 
42) CASSA VENEZIA i ' 109 
43) CRED. COMMERCIALE 107 
44) POP. VICENTINA 103 

Risultato lordo digestione al 30giugno (dati in miliardi) 

Capaldo guida la classifica 
dei banchieri, ma gli utili 
hanno smesso di correre 

• I ROMA. I conti delle banche nei primi sei mesi del 1993 
•tengono», ma per il futuro la prospettiva di crescila rimane in
certa, ne il ritmo di incremento dei principali indicatori di ric
chezza e buona salute del sistema creditizio potrà manlenere 
i livelli raggiunti in questo primo semestre, soprattutto per ef
fetto di partite «straordinarie», inoltre, cifre alla mano, la capa
cità di autofinanziamento del sistema e di raccolta sul merca
to di mezzi propri si è deteriorata. È questo il messaggio, non 
privo di qualche preoccupazione, che i vertici dell'Abi, il pre
sidente Tancredi Bianchi e il direttore generale Giuseppe Za-
dra, hanno lanciato in occasione della presentazione del nu
mero di «Bancaria» sulle semestrali delle banche (l'indagine 
su un paniere di 84 istituti rappresenta il 60% del sistema). Nei 
primi sei mesi del '93 la redditività lorda del sistema bancario 
e cresciuta - ha detlo Bianchi - soprattutto per effetto dell'in
cremento del margine di intermediazione, ma l'incremento 
non e sufficiente a migliorare gli utili netti del sistema crediti
zio su cui gravano i rischi sofferenze e crediti incagliati -Nel 
futuro il miglioramento di redditività che si ò verificato non 
può proseguire - ha aggiunto Bianchi - alla stessa velociti 
per tre ordini di molivi che si presentano irripetibili: l'anda-
menlo del margine sui titoli, del margine di interesse e del co-
slodcl lavoro (il mancalo rinnovo del contratto). 

Preoccupazione sulla scarsa capacità di autolinanziamen-
to del sistema ò stata espressa da Zadra che ha ricordato co
me nei primi sei mesi dell'anno la raccolla per autofinanzia
mento del sistema ò ammontato a soli 3.000 miliardi. «Decisa-
menle pochi», commenta il direttore generale, anche perche 
il 50% dell'incremento di patrimonio complessivo -non 0 do
vuto all'autofinanziamento e alla raccolta di mezzi propri sul 
mercato, ma a rivalutazioni conseguenti a legislazioni parti
colari. L'effettiva capacità di finanziamento del sistema è ri
dotta e decrescerne". 

La classifica degli istituti di credilo proposta da Bancaria 
sulla base del risultato lordo vede in testa la Banca di Roma di 
Pellegrino Capaldo. Seguono il San Paolo di 'l'orino che ò riu
scito a superare la Cariplo di Mazzetta. U-ggermenle distan
ziati sono Comit, Bnl e Credit. 
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